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Perla giornata di lotta della chimica, della ' gomma, del vetro ~::nz~an ;~,:usn~~~:~e~::~ 

Milano: 50.0~~ oper~i in pia~za ' L'OiPcCONFERMA: 
LA CONFERENZA 
DI GINEVRA 
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contro la criSI, per Il salario 
Combattive delegazioni della Pirelli di Settimo e della Carlo Erba di Rodano· Partecipa­
no anche gruppi di studenti 

La grande manifestazione naziona­
le dei chimici in programma per og­
gi dopo aver riempito te strade di 
Milano si è conclusa in piazza del 
Du.omo . con un comizio tenuto da 
Trespidi e Macario. Tre grossi cortei 
hanno raccolto gli operai provenien­
ti da tutta Italia, dalle fabbriche oggi 
in sciopero della' gomma, del vetro, 
~lIa ceramica, della concia, della 
plastica, fino alle miniere, insieme 
a tutte qUe'Ue del ' settore chimico. 

Da porta Venezia sono partite le 
delegazioni provenienti dalle stazio­
ni centrale e 'Lambrate, e dalla fascia 
a nord di 'Milano: da piazza Castello 
è arrivato invece il corteo con gtJi 
operai provenienti dal ,Piemonte dal­
Ia >Liguria e dal Veneto e 'le fabbri­
che mUanesi della zona Giambelino 
e Bovisa, a piazza Grandi, infine ,si 
sono raccolte le delegazioni della 
Emilia, della Toscana (40 pullman) e 
del sud milanese. 

"Un nuovo modo di passare l'in­
verno, nelle stufe mettiamoci il g0-
verno ». 

« .Aumenta la pasta, aumenta .Ia 
benzina, governo Rumor governo di 
rapina ». 

« Casa al freddo, poliziotti, gover­
no sei peggio di Andreotti D. 

C< ,No ai Hcenziamenti, no allo stra­
ordinario, ,lotta generale per il safa­
rio»j « L'unico nuovo moderl'lo di svi­
luppo, lotta di classe dappertutto )): 
questi slogans, fra gli altri, hanno 
dato la misura. insieme della rabbia 
e della chiarezza con cui gli operai 
fanno i conti con i provvedimenti go­
vernativi e delta crisi. 

Particolarmente combattive erano 
le delegazioni degli operai della Car­
Io Erba di Rodano e della Pirelli di 
Settimo Torinese: molto applauditi i 
minatori provenienti da Enna dall'en­
te minerario sicHiano. 

Gli editoriali, nonostante l'opposi­
zione della CGIL, erano presenti aUa 

manifestazione in folto numero; la 
decisione di collegare 'la lotta per il 
rinnovo del loro contratto con 40 scio­
pero dei chimici è stata imposta in 
tutti 'i CdF del settore. Con gli ope. 
rai erano presenti al corteo anche 
molti studenti organizzati in delega­
zioni di massa da tutte fe scuole. 

Ad Aversa, Parma, San Giovanni 
Valdarno, . migliaia di proletari 
in piazza per lo sciopero generale 
Aversa (Napoli) 

Questa mattina In occasione deHo 
sciopero di zona • contro iII carov,ita 
e per 1'occl1pazione ", proolarmato dal· 
la CG~il-OISlL-Uilt, un corteo di 7000 
compagni ha attravel'sato Ave'rlsa; 
-erano i braccianti reti tutta .Ia zona, de· 
legazioni operaie rdell \I:ndesit, Texas, 
Olivetti 'di Marciani'se, un mirgJ.iaio 
di 'studenti IOne perla 'Prima vo'lta 
sono ,9Cesi in 'Iotta insieme ag,li 
operai. 

Parma 
Stamattina si è 'svdlto a Parma lo 

sciopero generale indetto -dai sinda· 
cati. -Lo sciopero era di 24 ore per i 
vetrai e di tre ore 'Per tutte le altre ' 
categorie. AJHa manifestaz'ione a 'Cui 
hanno par,tecilpato circa 3.000'" ope· 
rai, gli studenti hanno ma:n:dato dele­
gazioni da quasi tutte le 9Cuole. 

Stamattina c'e stato anche lo s'cio­
per-o di zona a Casa'lercchjo (,BoiIo· 
gna): un corteo di circa 1.000-1.1500 
,operai con tamburi di 'latta e fi;sooiet­
ti è partito dall:la 'Grandi dove è i'n 
corso luna lotta duri,ssima con scio­
peri a.rÌÌ'co~ati e cortei intemi per 'la 
Vertenza aziendale. 

S. Giovanni Valdarno (FI) 
Lo scio'pero generale di oggi è riu· 

scito in modo massiccio in tutte le 
fabbriche. Alle vetrerie, in lotta per 
il rinnovo del contratto, l'adesione è 
stata totale e la partecipaziollemolto 
combattiva. Massiccia anche la parte· 
cipazione delle altre categorie: i tes­
sili, gli elettrici, i calzaturifici di Mon· 
tevarchi. Anche all'ltalsider l'adesio­
ne è stata alta e questo è un dato 
molto importante visto che presto si 
aprirà la vertenza di gruppo. 

APERTO IL DIRETTIVO CGIL·CISL-UIL 

• scopriremo 
terroristi 
e mandanti 

«Un atto di cospirazione mirante 
ad alterare la vera immagine del no· 
stro popolo e {de~la nostra cultura»: 
questo i'l giuldiziQ de'lI'agenzia pallesti­
nelse Waifa sulla strage di 'Fiumicino, 
che prova af11Cora 'una vO'lta la mala­
faide di tutta la stampa reazionaria 
- in Iltalia e nel monrdo - che in 
questi giorni ISta l'anciando 'una cam­
pargnarazzista contro tI,a r·esistenza. 
Dopo ave.,. dr,chiarato 'dhe i'I movimen­
to rpa1lestine'se respinge .. tutti gli i at­
ti di opportunrsmo e di avventura» 
la WeJfa rilbadisce quanto già noto da 
ieri e ICidè che 'la direzione del'l'OUP 
ha chiesto a'l:la sezio,ne di sicurezza 
dell'la 'stessa organizzaiione di S'éopri. 
're l'identità dei responsa'bi'l i deill 'at­
tentato e dei tloro marldanti. 

A pag. 3 
Ricordo di 

Roberto' Zamarin 

A sole quarantotto ore di distanza 
dall'apertura della Conferenza per la 
pace di Ginevra, ufficialmente previ­
sta per venerdì 21, nessuno può anco­
ra dire con certezza se la conferenza 
potrà veramente aprirsi. Se Israele, 
dopo molto tergiversare, ha confer­
mato a Kissinger la propria partecipa­
zione, la Siria ha invece rifiutato. Il 
rifiuto siriano rischia di lasciare sco­
perto e isolato Sadat, che aveva gio­
cato buona parte del suo prestigio 
sul successo delfa conferenza, e che 
potrebbe essere ora indotto a rivede­
re l'atteggiamento egiziano. Gli inviti 
di Waldheim sono partiti solo poche 
ore fa, e lo stesso ruolo del segre­
tario generale dell'DNU appare tutto­
ra quanto mai confuso, Israele punta 
a fare defla conferenza il luogo di una 
sua trattativa diretta con gli arabi, e 
in particolare con Sadat, sotto gli au­
spici diretti delle due superpotenze, 
e rifiuta sia un'eventuale partecipa­
zione di alcuni. paesi europei, sia la 
assunzione della preSidenza dei lavo­
ri da parte di Waldheim, L'DNU, so­
stiene Israele, non ha mai avuto una 

. funzione imparziale, ma è stata al 
contrario, nella sua maggioranza, fi­
loaraba: non è quindi accettabile che 
la conferenza di Ginevra si trasformi 
in una sessione del Consiglio di Si· 
curezza. Per opposte ragioni, gli ara­
bi puntano invece ad accentuare ' la 
presenza _ e la partecipazione del­
l'DNU, e la questione appare .tuttora 
in alto mare, malgrado i viaggi di 
Kissinger. Meno che mai si può con-
siderare risolta la questione della 
partecipazione dei palestinesi, cui 
non è pervenuto alcun invito ufficiale. 
Da molte parti si ritiene che un invito 
di questo genere possa essere for­
mulato soto in una seconda fase dei 
lavori. Nel frattempo, Hussein avrà 
modo di recitare la parte del rappre­
sentante del popolo palestinese, il 
che appare evidentemente inaccetta­
bile alla Resistenza. 

Quali che siano i governi destinati 
ad andare a Ginevra (e saranno po­
chi), è certo che ci andranno tutti con 
poche illusioni. Nel lungo periodo già 
trascorso dal giorno della tregua, nes-

a relazione di Lama: dopo la tregua, la treg'ua 
suno dei contendenti ha mutato di 
un millimetro le proprie posizioni, e 
molti le hanno irrigidite. Già si parla 
di limitare gli obiettivi iniziali dei Ia­

Nella relazione che ha aperto il di­
rettivo della feder:azione CGIL-CISl­
UIL, . Lama h~a rivendicato la validità 
della linea ~eguita fino ad ora, quel· 
la dell'le tregua e de'I rigido contro~lo 
S'ulf.e vertenze aziendali. Glli ultimi 'iN­
venjrn;enti, e i'n partico'l-are g'li effetti. 
tmmediati e fLituri delrla «orisi energe­
tica ", l'incertezza del movimento, i 
pericoli che derivano dalla prevista 
recessione sull 'equilibrio del quadro 
politico, sono gli argomenti che lama 
ha proposto per sostenere la prose­
Cuzione di un periodo di tregua 50-
cial e,almeno fino a metà gennaio. La 
stessa convocazione per quell"epoca 
di 'una nuova riunione del direttivo 
sul processo di unità sindacale e sul· 
l'esito dei prossimi incontri con il go· 
verno, toglie alla riunione in corso 
ogni caratteristica decisionale e con· 
ferma la tattica di guadagnare (Cioè 
perdere), in ogni maniera possibile, 
altro tempo. 

• Il problema da risolvere è oggi 
quello di assicurare un impulso pro· 
duttivo che la crisi energetica e la 
politica deflazionistica a livello inter­
nazionale rendono difficile ». Questo, 
ha detto Lama, perché siamo di fron­
te in Italia alla restrizione del credito, 
alla caduta degli investimenti, alla 
minaccia della diminuzione sostanzia­
le della doma,nda; "la priorità delle 
priorità'; dunque è la difesa dell'oc­
Cupazione, che richiede un « impegno 
del sindacato» sul mercato del lavo­
ro. In questa prospettiva «grave e 
non di breve periodo", i lavoratori 
devono essere pronti a sacrifici • che 
daranno prova della loro coscienza 
nazionale ». 

L'uso padrona le della .. crisi ener­
getica ", la natura dei processi di ri- ' 

strutturazione padronale, a partire dai 
gruppi monopolistici, che sono il vol­
to concreto che la .borghesia capita· 
listica offre alla ·classe operaia nelle 
fabbriche, alle grandi masse di la· 
voratori precari e sotto-occupati, non 
viene affrontato dalla relazione di La· 
ma. " significato di questa lacuna è 
riempito dall'affermazione che oggi 
più che mai « una funzione importan­
te in una politica anti-recessiva spet­
ta al capitale privato lO. Lama allude 
innanzitutto alla Fiat, al suo ruolo 
trainante che oggi deve subordinare 
e dirig~re anche le scelte del capita­
le pubblico. All'azione del grande pa­
dronato privato lo stato deve offrire 
le «nuove convenienze lO (infrastrut· 
ture, trasporti, energia) e sdprattut­
to un'adeguata. politica degli incen· · 
tivi ". 

Per parte sua, il sindacato dovrà 
offrire la disponihilità sugli " orari di 
lavoro e l'utilizzaione degli impian· 
ti D. SU questo punto Lama è stato 
molto esplicito: "Se per esempio si 
dimostra che per la piena utilizza­
zione delle risorse energetiche è ne­
cessario organizzare orari e turni di­
versi da quelli di oggi; se per esem­
pio per una più sollecita costruzione 
delle centrali termiche e delle elet­
tro-nucleari, dell'elettrodotto che col­
leghi i,l no"d 'Con il ·su.d, di nuove ,navi­
cisterna, di mezzi di trasporto collet­
tivi e così via, occorre garantire una 
diversa utilizzazione degli impianti 
esistenti, i lavoratori sono decisi ad 
impegnare le loro forze per vincere 
quelle resistenze che si contrappo­
nesse'ro a tal,e !politica •. ,Dove, evi­
dentemente, non si presuppone sol­
tanto una maggiore utilizzazione de­
gli impianti esistenti, ma anche la di-

sponibilità a favorire processi, an­
che ampi, di ristrutturazione che ri· 
chiedessero una larga mobilità e fles­
sibilità della forza-lavoro, 

I :RAP,PORTICON IL GOV,ER'NO 

Quello che è emerso nell'ultimo 
vertilce 'governatÌ'Vo " nòn 'è <soddi'sfa­
cente". Oggi. per Lama, il governo 
deve innanzitutto, con le leve finan­
ziarie di cui dispone, sostenere la do­
manda, per garantire gli investimenti 
e l'occupazione. In un quadro carato 
terizzato dall'attacco dell'imperiali­
smo americano ai gruppi capitalistici 
dell'Europa occidentale e del Giappo­
ne, il governo deve sostenere fino 
in fondo l'iniziativa del grande capi­
tale italiano. in particolare la Fiat e 
la Montedison. Per parte sua il sin· 
dacato deve indirizzare alcune ver­
tenze con il governo su c piani inte­
grati lO. 

In questa direzione, accentuando 
soprattutto i nessi tra sviluppo pro­
duttivo e crisi energetica e le stroz­
zature che ne derivano, più che i gra· 
vis..simi effetti che l'emergenza ha de­
terminato sulle condizioni di vita dei 
lavoratori, sul potere d'acquisto di 
larghe masse popolari, Lama ha for­
mulato le già note proposte sindaca­
li sul nuovo ruolo dell'ENI, sul con­
trollo delle scorte, e dei rifornimenti, 
sulle misure per contenere i consumi 
sulla nuova politica dei trasporti e 
dell'agricoltura. Mettendo le mani 
avanti Lama avverte che da questo 
complesso di proposte e dell'azione 
del governo e del padronato il sinda­
cato non pretende «risultati imme­
diati ». La storia degli incontri con il 
governo Rumor che si sono sussegui-

ti in questi mesi, con il loro esito in- vari di Ginevra e una sistemazione me-
concludente, lungi dall'aver insegnato no precaria del rapporto fra truppe 
qualcosa, serve a giustificare una ul- egiziane e israeliane sul fronte del 
teriore cautela. Esemplare in questo Sinai; poco più dei compiti fino ad ora 
senso il passaggio che nella sua re- assegnati a un generale finlandese! 
lazione Lama ha dedicato alla grave Ma per comprendere meglio l'attua­
questione ldeWl'allmento d~le pensio- le situazione conviene fare qualche 
ni: quando arriva a parlare del « pro· passo indietro. La quarta guerra ara­
blema salariale» il segretario della bo-israeliana nasceva da un piano che 
CGIL si azzarda ad affermare che aveva il suo punto di forza nell'asse 
.. occorrerà conquistare al più presto Sadat-Feisal, con il pieno appoggio 
la legge che realizzi nella pratica l'ac- degli Stati Uniti e con quello, più dub­
cardo sull'aumento delle pensioni ». bioso e recalcitrante, dell'Unione So­
Dopo aver denunciato» intollerabili vietica. Si trattava in sostanza del più 
r~sistenze che gettano un'ombra sul- grosso tentativo messo in atto fino­
la stessa volontà politica del gover- ra per spegnere il focolaio mediorien. 
no D, viene timidamente annunciato tale. /I piano prev-edeva due fasi. La 
che il movimento sindacale «assu- prima, quella della guerra, era resa 
merà - se necessario - un impegno necessaria dall'impossibilità per gli 
generale di lotta ~. Quel « se necessa- arabi (e in particolare per l'Egitto) 
rio» in una situazione che vede il di trattare con Israele nella condizio­
ministro del Tesoro negare pervica- ne umiliante in cui si trovavano dopo 
cemente l'attuazione dell'accordo di la guerra del '67. Una ripresa delle 
due mesi fa, indica la totale mancan- ostilità era qUindi la premessa, il 
za di volontà di imporre subito gli au- ponte di passaggio obbligato alla se­
menti e soprattutto di riaprire, in un conda fase, quella delle trattative. Il 
momento che vede questa misura an- risultato di queste ultime, l'a prospet­
cara 'Più urgente, l'intera questione tiva strategica .dcl piano, si potrebbe 
per ottenere il reale aggancio delle delineare così: riconoscimento di 
pensioni ai salari. Israele, ritorno all'Egitto e alla Siria 

« In politica salariale, dunque, oltre dei territòri occupati nel '67, interna­
che mantenere l'impegno per l'acqui- zionalizzazione di Gerusalemme, con­
sizione de'Ile I,erggi 'sui re<dditi !più bas- cessione ai palestinesi di un mini­
,si, noi pensiamo che occorra conti- stato fragile e non vitale, facilmente 
nuare sulla strada fin qui seguita, non controllabile, destinato a rinchiudere 
puntando ad una indiscriminata ge- loro e le loro iniziative politiche in 
neralizzazione delle richieste », una specie di prigione. Premessa fon-

Per giustificare questa linea di tre- damentale di questo piano era l'eser­
gua Lama ha sottolineato l'incertezza cizio di una sicura egemonia sul mon· 
del movimento ( .. l'esito insoddisfa· do arabo da parte di govemi mode­
cente delle azioni aziendali alla Fiat rati e fedeli agli USA; occorreva, in­
e alla Riv »), in una situazione che ha I somma, che alla testa della lotta con­
ingenerato " malcontento, inquietudi- . tra Israele, gridando più forte degli 

(Continua a pago 4) altri, si mettessero i vari Feisal, il 

che è puntualmente avvenuto. 
Si può oggi dire che, fino a 1m cer­

to punto, il piano ha funzionato ab­
bastanza bene. La guerra, preparata, 
voluta e diretta da Sadat con l'attiva 
collaborazione della sua «spalla lO 

Feisal, ha esercitato una sorta di ri­
catto su quasi tutti i paesi arabi. La 
iniziativa passava decisamente nelle 
mani dei moderati, leaders di una ri· 
conquistEtta unità araba. Ma l'unità 
era solo apparente, ' minata fin dallo 
inizio da una serie di contraddizioni. 
Da un lato, i paesi progressisti accet­
tavano molto malvolèntieri un'egemo­
nia moderata, Dall'altro, impegnato 
nella difesa 'della PFQpria stessa so· 
pravvivenza, Hussein cercava appoggi 
tra i governi più conservatori. Pro­
prio su questo punto (l'appoggio a 
Hussein contro le rivendicazioni dei 
palestinesiJ ha rischiato probabilmen­
te di incrinarsi l'asse Feisal-Sadat, il 
primo prestando orecchie più attente 
alle esigenze "del sovranno giordano. 
Si aggiunga ancora che l'Algeria di 
Bumedien ha giocato un ruolo auto­
nomo. nel tentativo di contrastare la 
egemonia moderata sulla coalizione. 
Sta di fatto che. tutte queste tensioni 
hanno già cominciato a sgretolare il 
fronte arabo, del momento che alla 
mancata part~cipazione dell'Iraq, del­
la Libia e di Hussein al vertice di Al­
geri si aggiunge ora quella della Siria 
alfa conferenza di G,inevra. I governi 
arabi hanno insomma prodotto il mas­
simo di unità ai cui erano capaci, ma 
questa unità si sta ormai sfaldando, 
e con essa l'originario piano modera­
to-americano. Un elemento importan­
te, in questo processo, è rappresen­
tato dalla persistente durezza della 
posizione israeliana, ' su cui le stesse 
pressioni americane - peraltro am­
bigue e contradditorie - non hanno 
potuto molto. Alla base di questa du­
rezza, oltre ai motivi di sempre, si 
possono trovare la favotevole e im­
prevista circostanza del riuscito ac­
cerchiamento di un'armata egiziana 
(che ha rafforzato Israele sia sul pia­
no militare che su quello diplomati­
co); nonché il fatto che gli israeliani 
si recheranno alle urne fra una deci­
na di giorniJ il che significa che nes­
sun uomo politiCO intende, per ora, 
cavare · castagne dal fuoco. 

f' in questo quadro precario e con­
tradittorio che . s'inserisce l'apertura 
prevista (ma non meno precaria an­
ch'essa) della Conferenza di Gine­
vra. Le iniziative di Kissinger non so­
no riuscite a ridare fiato a un pro­
getto ormai in crisi, mentre i paesi 
progressisti . appaiono intenti a ricon­
quistare quell'autonomia e libertà di 
iniziativa parzialmente perdute nella 
prima fase dell'operazione. 

Resta da dire qualcosa della resi­
stenza palestinese. Con la sola ec­
cezione del FPLP, che ha assunto una 
posizione critica, le organizzazioni 
della resistenza hanno scelto, come 
era inevitabile, una tattica articolata 
e duttile. Rifiutare le trattative e il 
mini-stato porterebbe evidentemente, 
nella situazione attuale, a un isola­
mento pericoloso e insostenibile. Me­
glio correre il rischio di una soluzio­
ne provvisoria di compromesso, e 
puntare piuttosto, da un lato, sugli 
innegabili successi politici e di opi­
nione ottenuti negli ultimi tempi; dal­
l'altro, e soprattutto, sulle contraddi­
zioni altrui, sull'incapaCità altrui e 
proporre soluzioni effettive. Una tat­
tica, insomma, di tipo vietnamita. 

Se si tiene presente questa giusta 
posizione della resistenza, risulterà 
fra l'altro più evidente il carattere 
provocatorio della tragedia di Fiumi­
cino. Un gesto che non ha solo nuo­
ciuto alla popolarità dei palestinesi in 
generale, ma che ha portato un duro 
colpo proprio alla tattica che essi si 
sforzano oggi di seguire. E' su inizia­
tive di questo genere, appunto, che .Ia 
CIA e la reazione internazionale fan­
no affidamento per poter rimettere 
nelle mani dei Feisal e dei Sadat le 
sorti di una situazione che sta loro 
sfuggendo. 



- L DA CONTINUA 

LETTERE 

C'E' DEL MARCIO 
ALL'INPS 

Alla ditta « Traslochi Sestito ", piaz­
za Lodi - Roma, procurano gente che 
mandano a lavorare all'lNPS (sede 
di Piazza dell'Agricoltura - EUR). 

Il periodo lavorativo varia dai dieci 
giorni ai vari mesi a seconda del bi­
sogno di braccia, dell'anzianità (per­
ché si può essere chiamati varie vol­
te) e del rendimento lavorativo. Que­
sto lavoro si svolge nei due piani 
sotterranei del reparto dove si stam­
pano pensioni, stipendi ecc. (l8M­
MDS), reparto spedizioni, imballaggio. 
Il lavoro si svolge in due turni lavo­
rativi o dalle 7 alle 15 o dalle 15 alle 
23. Ogni turno è pagato 4.500-5.000 
lire al giorno la prima volta che si va 
a lavorare, o, quando sono varie vol­
te che ti chiamano, per cui sei un po' 
esperto, la paga diventa di 5.500, C'è 
gente che per guadagnare Il.000 lire 
al giorno lavorava per ambedue i tur- I 
ni per un totale di 16 ore con due ore 
di pausa a pranzo e a cena. 

Ora la ditta Sestito ha l'appalto so­
Ia del turno di mattina, mentre l'altro 
turno è di un'altra ditta di cui non 
conosco il nome: sono in due ditte 
cioè a guadagnare sul lavoro di que­
sta gente. 

Tutto questo perché non gli con­
viene assumere operai fissi e' met­
terli in regola e quindi spendere di 
più; girava voce che f'INPS per as­
sumere una persona che svolgesse 
il nostro lavoro, dovrebbe sborsare 
13.000 lire o 14.000 al giorno ciò è 
significativo perché f'INPS che è lo 
istituto nazionale della preVidenza 
sociale dovrebbe svolgere un lavo­
ro di tutela e di controllo delle con­
dizioni di lavoro degli operai e dei 
lavoratori in genere, mentre il mar­
cio è proprio lì. 

P.S. - 1/ lavoro consisteva in que­
sto a seconda dei reparti, o imballare 
pacchi diretti alle varie provincie o 
fare attenzione alle macchine che 
stampano pensioni e salario, traspor­
tare e sballare pacchi, oppure atten­
dere per ore ai terminali dei calco­
latori che escano i programmi. Per 
me è importante che fra questa gente 
lavorino anche padri ·di famiglia (e 
sono loro di solito che fanno tutti e 
due i turni). 

I DETENUTt 
DI RÈBIBBIA -, 

CON GLI OCCUPANTI 
DELLA MAGLIANA 

Siamo un gruppo di detenuti del 
carcere di Rebibbia. Da alcuni gior­
nali e dai discorsi fatti con amici e 
parenti, abbiamo saputo delle 600 fa­
miglie che hanno occupato le case 
vuote da anni sia alla Magliana sia 
a San Basilio, e vogliamo con queste 
poche parole far sentire la nostra so­
lidarietà di sfruttati a fianco di altri 
sfruttati che hanno deciso di . lottare 
per conquistarsi un elementare dirit­
to per chi vive. 

Tutti abbiamo diritto ad una casa 
in cui potersi costruire una vita e in 
cui i nostri figli possono vivere e gio­
care felicemente, sicuri di una vita 
sana e lontana da ogni pericolo. 

Tutti abbiamo diritto ad una casa 
il cui affitto non sia una rapina con­
tinua sui salari e ci lasci ben poco 
di quello guadagnato con il lavoro di 
tutti i giorni. 

Molti di noi sono nati e cresciuti 
nei borghetti, senza una casa decen­
te: senza istruzione, senza una lira in 
tasca e con il problema di risolvere 
la vita alla giornata, sempre pronti 

'a cadere nei falsi miraggi e nei facili 
guadagni che i padroni ci offrono, e 
che poi ci fanno venire fra queste 
mura a frequentare queste carceri. 
Ma è proprio qui, però, che anche 
noi ci siamo presi la libertà di lotta­
re. E' qui dentro che con la lotta ab­
biamo incominciato a risolvere i no­
stri problemi non più individualmente 
ma collettivamente, insieme a tutti 
gli sfruttati. E' con la lotta contro i 
codici fascisti che noi impariamo 
giorno per giorno a unirci, a discute­
re e organizzarci. 

Per questi motivi, seguendo dal 
carcere la vostra lotta e la vostra 
unità, le vostre prime vittorie sui pa­
droni (acqua, luce, e la manifestazio­
ne di sabato al Campidoglio), ci sen­
tiamo vicini a voi, e il nostro pensie­
ro ricorda la piccola Pina, uccisa al­
la Magliana dalla speculazione dei pa­
droni costruttori, e presto sapremo 
della sconfitta dei padroni e dello 
IACP e della vostra vittoria per una 
casa vostra e sicura. 

Vi salutiamo a pugno chiuso. 
UN GRUPPO DI DETENUTI 
DEL CARCERE DI REBIBBIA 

TRIVENETO 
Oggi a Marghera ore 16 coor­

dinamento regionale dei respon­
sabili di sede. 

Domani sciopero a Castelbuono contro l'aumento dei 
prezzi e per il salario 

SICILIA: il movimento 
dei piccoli allevatori 
nelle Madonie 
In lotta anche le lavoranti a domicilio 
P,AilBRMO, di'cembre . 

Da varie [settimane i .p Ì'cco I i alle­
vatori delille Madonie sono in agita­
zione tper ottenere dall'la ·regione il 
pagamento di un contributo di 50 mi­
la Ilire per ogni bovino, '5 mila per 
O'gni ovino e 2·5 m~la per ogni suino 
da a'~levamento, e una integ'razione 
su'l prezzo Idellla carne Idi 400 i1ire a'l 
~g. IL'a'gitazione ,è stata Iportata avan­
ti 'PrinOi'Palmente dai piccdli alllleva­
tori di Ca'stelhuono, i qua[1i hanno 
coinvolto mediante assemblee, tenu­
te nei paesi vi[cini (II snell,o , Geraci, 
Coililesano, Gratteri, ,eC'c.) alcune mi­
gliaia di pi'Ccoli al'levatori. Le ragio­
ni deHa mobillitazione di una 'cate'9o­
'ria tradiziona'lmente control1ata da'I­
la Cc;ltivatori diretti e -dailia Democra­
zia Cristiana :sono diverse, ma a'l'la 
base ci sta ,~ I pesante attaoco aille 
con'dizioni di vita dei prdletari che 
la 'bor'ghesia e i s'uoi governi hanno 
sferrato e a!ggravato proprio nelUe 
u'ltime [settimane. Non è ,la prima vO'I­
ta 'Che i ,piloco'li a'Jlevatori sono 'in 
agitazione, ma nel pas'sato i più gros­
si a'lIevatori erano sempre riusdti 
ad av'ere Ila direzione -de'I movimen­
to, e mantenerl·o in una 'log'i'Ca cor­
porativa e 'utilHzzarlo ai propri fini. 
'In 'questa D'c·casione invece i'l setto­
re dei più precari tra i piocOili a\l1I·e­
vatori - tra i quali \si trovano mo'lti 
ex b.raccianti, -contadini con e·sper·ien­
ze di 'lottane'lIecampagne - è ·riu­
slcito a diventare la guida di tutta 
la [categori.a. 

<Si è manitfestata 'si'n ·dai 'Primi gior­
ni dell'l'a'gitaz·j·one Il'esi[genza di .una 
ortganizzaz·ione ·capa'Ce 'di sostenere 
l'e'stensione del movimento e di coin­
vdllgere e usare ile strutture 'sinldaca­
'Ii. ILotta Continua è intervenuta sin 
da'iii 'inizio nel moviment'O con fobiet­
titvo prioritario di .imlpedire qU8ilun­
que tentativo democri'stiano Idi ripr-en­
dere 'il 'contro'lllo. 'E' stata appoggia­
ta ·Ia 'rildhie-sta dei pi'C'coli éil'levatori 
di Ilottare per avere il contributo e 
una integrazione sul p'rezzo dell;la car­
ne esc'l:udenldo i gros1si a'llI'evatori e 
gli imprenditori 'Ca'Pit~listitci. E' stata 
portata ' manti 'Ia 'diISlcU'ssione sui pic­
c'Oli ·a'llievamenti con i rbra'c[cianti, le 
I avo ra'nt i a domi'cili'O, ~Ii edili per 
ren'dere 'chiaro ~lcontenut'O sailaria­
le .deg'li obiettivi dei pi,ecoli a[I~ ,evat()­
ri e promuovere Il'unità con tutti i 
proletari [s.u[lIa base dema necessità 

, comune 'di lotta per all'menti de[1 salla­
rio (diretto e indiretto c·ontro l'au­
me·nto dei prezzi, pensi'One, indenni­
tàdi licenzia'mento, assegni fami­
l-iari). 

Sul Ipiano detl'l'organizzazi'One si è 
sviluppato Ida una Ip8irte il coll'ega­
mento a'utonomo t1el1le avanguartdie 
dei diversi paesi che ha permesso 
di realizzare la parteci'Pazione a~la 
manifestazione regi·onailedei 'co-nta-

dini del 26 novem'bre a Palermo in­
detto dalU'a'hieanza ·colltivatori e dall­
Il'Unione Co'ltivatori. tD'altr,a parte si 
è favorita t1a Icos·tit'uzione de'WAI[lean­
za ,coltivatori - prima non pres·ente 
nellia zona - in funzione di rottura 
del 'contrdYlo detl[la CoJl di-retti e della 
DC. fin quest'o modo è stato pos·sibi-. 
'le ,che nell movimento venis'sero coin­
volte :Ie Camere de'I lavoro di Cast·e:l­
buono e Isnello e 'c'he si arrivasse 
all[la -de'cisione di 's'ciopero per vener­
dì 2'1 di[cem'bre a Castelbuono. 

Questo sciopero - non di 'catego­
ria - in cui manicfestano i prolletari di 
Caste'llbuono ,con 'detle'gazione dei pae­
si vidni, è un -primo momento de:I[la 
mobilitazione 'c'he apre una vertenza 
in tutta Ila zona e che avrà an[cora a'l­
tre scadenze di ,lotta. Sarà anche 'la 
prima manife'stazione in piazza de'Me 
lavoratrici a d'OmieNio, 'che, numerose, 
hanno partecipato al conveg'no regio­
nale delila ICG'It svdltasi a Pa'lermo 
i'l 1'3 'dicemlbre e ·su [cui 'ritorneremo 
con un arti:coilo tra quall'che giorno. 

CA' SAVIO (Venezia) - PER UNA GROSSA SPECULAZIO­
NE TURISTICA, CON LA COPERTURA DEL PSI · 

La DC di Ferrari Aggradi 
vuole spazzare via dalla co­
sta 900 famiglie proletarie 

Ouesta mattina alllle 10, la ditta ap­
pa'ltatri'ce dovrebbe abbattere 'per or­
dine del Comune [di Venezia la pri­
ma casa a Ca' Savio. Sono più di 900 
le rfami/gllie Idi a'gricoltori ,C'h e , per li­
berare iii tratto di costa ,dove vivono 
a:lle specUllazioni ·edilizi·e e turistitche, 
dovrebbero abbandonare casa e ter­
r·a, ·senza neS'S'una' 'contropartita. Que­
ste .fami'g'liesi sono sta'bi'lite su que­
sto tratto [di costa ,di proprietà de­
mania[le fin ,dal dopoguel'ra; sono 
stati mandati ·come ·coloni 'Per bonifi­
care 'quelsto pezzo [di terra ohe all[lo­
ra era 'solo :dune, 'sterpi, e pozze di 
acqua. Con i·1 loro lavoro hanno tra­
sformato questa z·ona in fertili i cam­
pi e si sono costruiti con 'Ie loro 
mani an'che ile case dove abitano, 
senza però riu'scire a'd ottenere nes­
suna Il i[cenza e'di I izia. 

Queste abitazioni adesso dovreb­
berO' essere alJlbattute in base 811 pia­
no partico'lareggiato fatto :daJl comu­
ne per questa zona. ·Già nel'la sera 
dell2 agosto di que'st'arino que·ste . 
famig'lie ,hanno fatto una manifesta­
zione di pr·otesta .alllase,outa del con­
si[glio 'comunale ,di Venezia, i.n cui ~o · 
assessore democristiano altl'urbani­
sHca Bassotto, i,I'lustra'Va Ile intenzio­
ni Ide'llla giunta per trasfol'mare que­
sta zona a'gri'co'la in zona turist·ica. 
La reazione de'I 'conSiglio comunale 
fu dur~ssima e 11 abitanti -di Ca' Sa­
vio, 7 uomini e 4 [donne, vennero de­
nunciati e arrestati per '15 giorni. 

IMa que1sto atto intimidatorio non 
'ha rotto 'l',unità e l,a volontà di ·Iotta 
di queste fami'glie: oggi sarà il pri­
mo momento per ,difendere il e case 

e per impedire di venir spazzati via 
da'I,la terra uno per vollta. 

IDietro a questa manovra de'l co·nsi­
glio comunale di Venezia ci 'sono dei 
grossi interessi per sfruttare inten­
samente, come tutte 'le spi·agge de,l­
l'Adriati·co anche questo tratto di C'O­
sta unico a[d eSlsere all'C'ora pu'lito e 
non inqui·nato. 

,III personag'gia maggiormente coin­
volto lè l'onorevo'le dc Ferrari Aggra­
di -che qui ne'l Veneto contrdl'la la 
CoI'diretti, iii Isinda'cato ,dei 'conta1dini 
democristiani. 'Irl'fatti è stato 'Iui a 
offrire . a ··queste famiglie :Ia 'Possibi­
'Iità ,di colltivare queste terre, ad as­
si'curare c'he 'le avrebb-er-o avute . a 
riscatto, a dire di costruire le case 
perohé in seguito sarebbero state 
conoesse tutte 'le lI icenze edi'lizi'e. 

Ades'so è 'Iatitante, non Si 'è più 
fatto vedere da quando que'ste fami­
glie hanno ca'pito chi 'è veramente 
e quali 'sono gli interessi che difen­
de. 'f.utta questa manovra democri­
stiana è stata 'coperta ,dai socialisti 
tra cui De M i1cheli-s , assessore ahla 
urbanistica di Ve·nezia ne'I peri'Odo in 
cui venne td~cis-o i:I piano particola­
reggiato per Ila zona dell Cava'lIino. 

Taranto 

TUTTI GLI STUDENTI 
DELL'ARCHIMEDE 

IN CORTEO 
Per 'H rimborso dei libri e 
trasporti gratis 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE TARANTO ,19 dicembre 
700 studenti dell'Istituto professio­

nale Archimede (praticamente tutta 
la scuola) hanno dato vita stamattina 
a un combattivo corteo: chiedono il 
rimbarso libri, trasporti gratis e im­
mediata risoluzione del problema del 
riscaldamento. Su questi obiettivi 
hanno dichiarato sciopero a oltranza 
fino alla fine della settimana. La mo­
bilitazione intanto continua anche al­
l'ITIS Righi ed è in preparazione un 
nuovo sciopero generale degli stu­
denti di Taranto entro la fine della 
settimana contro la regione e gli en­
ti locali, per la gratuità dei trasporti 
e il rimborso spese. Intanto sta na­
scendo un vero e proprio movimento 
di lotta che coinvolge operai e stu­
denti pendolari, per i trasparti gratui­
ti e per il miglioramento dei servizi 
di trasporto: alcune ditte del siderur­
gico sono già da tempo in lotta per 
piattaforme che prevedono tra gli al­
tri obiettivi, il rimborsa al cento p-er 
cento delle spese di trasporto da par­
te della ditta. 

PERIODO 1/12 - 31/12 

QUARTO ELENCO TREDICESIMA lire 
60.000 

Sede di Milano: 
A. L. di Lambrate 
Aldo S. B . .... ............ .. 
·11 compagno Cina ..... . 
Operaio Pirelli .......... .. 
tLuciano .................... . 

Sede di Brescia: 
Dalla tredicesima di 8 

compagni ............. .. 
Sede di Trento: 

M o d e 5 t o, compagno 
operaio ................. . 

Un operaio ................. . 
Un'impiegata ........ ..... .. 
Un Pid .................... . 

Sede di Roma: 
Compagni del Tufello .. . 
Ugo ..... . .................... . 

Lire 

30.000 
15.000 
30.000 
30.000 
40.000 

145.000 

30.000 
50.000 

100.000 
10.000 

80.000 
8.000 

-----
Totale 

Totale precedente 

Totale complessivo 

Sede di Trento: 
Nucleo taverda .... .. .. . 
Nucleo OMT ....... ....... . 
Nucleo Ignis ............. .. 
Sez. Aldeno .. ............ . 
Sez. Pinè .. : .............. . 

Sede di Firenze: 
G. e M. in memoria di 

Gasparazzo ........... . 

568,000 
1.110.000 

1.678.000 

20.000 
25.000 
34.500 
33.500 
20.000 

40.000 

Sede di Ravenna .......... .. 
Sede di Roma: 

Nucleo Sperimentale .. . 
Sez, Tufello ............ .. . 

Sede di Pisa ... .......... .... . 
Sede di Milano: 

Sez, Lambrate ........... . 
Sez, Rho .......... ....... . 
Lucy .... ...... ..... .... ....... . 
Vincenzo .............. ... ... . 
Pierino ........... ........ .. 
Sez. Sempione ...... .. .. .. 

Contributi individuali: 
Daniela e Guido in me-

moria di Gasparazzo 
V. T. - Frosinone ........ . 
Sergio C. - Milano ..... . 
S. B. - Bologna ... ...... .. . 
G. B. e L. C. - Bologna 
S. Y. Chung - Hong Kong 

Totale 

14,000 
106,460 
100.000 

8.000 
17.000 

5.000 
20.000 
20.000 

100,000 

20,000 
6.000 
2.000 

20.000 
5.000 

45.000 

721.460 
Totale precedente 14,533.865 

Totale complessivo 15.255.325 

CORREZIONE: 
Ne~la sottoscr izione del 18/12, Sede 
di [Pi'sa: compagno ,di 80 anni è Lire 
1.500 anzi'ché 1.000. Il totale pre·ce­
dente tè aumentato quindi di l. 500. 

Abbonamenti per il '74: finora ne so-
no pervenuti 50. 

Nella latta sui trasporti l'unità ope­
rai-studenti cresce e si rafforza: da­
gli obiettivi comuni di lotta (trasporti 
gratuiti) si sta passando ilnche ad i rii­
ziative comuni di lotta. Ieri 300 ope­
rai e 150 studenti di Laterza che de­
vono ogni giorno percorrere ben 60 
chilometri di strada per raggiungere 
Taranto, hanno scioperato insieme, 
per chiedere trasparti più comodi e 
veloci e per appoggiare fino in fondo 
la latta dei lavoratori della socie­
tà di trflsporti SITA (di Agnelli) . 

Giovedì '20 di'cembre 197 ' GI 

INCRIMINATI I VOLANTINI SU MARIO LUPO E SULL 
STRAGE DI STATO 

Tre sentenze 
della corte di 
di Trento 

fascist 
• assls-e 

Assolto il nazista De Eccher e condannati tre compagn ..... 
Ricusata per tre volte la corte 

Il 12 dicembre, 'l'anniversario del­
la strage tdi tMillano tè stato degna­
mente commemorato ,da'Ila Cort-e 
d'Assise di T'rento .presietduta allter­
nativamente dai due giudid più rea­
zionari dell tribunale, Zamagni e iJ..a­
torre . 

Attorno a questa data, infatti, sono 
stati cellebr.ati tre proc·essi per vili­
pendio, in uno dei quali Hgurava i'm­
putato ili nazilsta Cristiano De Ec­
cher, Il'amico e cdl'laborator,e trenti­
no di Fre'da, mentre ne'gli aJltri due 
comparivano 4 'compagni tra i quali 
due mi'lìtanti di 'lotta Continua. 

Poteva sem'brare Ila più astuta e 
preo-rdinata app!ilcazione -del[la fami­
gerata teoria degli <t oPPo'sti estre­
m ismi »: condannar·e un nazista e ter­
rorista di Avanguardia Nazionale e 
4 compagni dellia si·nistra extrapar.la­
mentare, 'Per <lirfel1dere <t 'la sacra~ ·i­
tà e ·centra'lità » dell'le i!stituzioni -de'I 
potere ·c'Ostituito. 

Inve'ce la Corte 'di Assis'El è stata 
meno ipocrita de'l previsto, e Ila fat­
to apertamente [I.a sua .sce:lta: con 
tre sentenze di marca fa!sci·sta dap­
prima ha tran'qui'lIamente a'sso Ito itI 
nazista 'De Eacher (-c'he 'PU'r'e era in­
criminato per volantini da '1lui ste'sso 
firmati!) e Ipoi h-acon!dannato a' 4 me­
si di 'carcere Iciascuno 3 dei 4 com­
pagni im'Putati - 'la swdentessa Bar­
bara IParte~i, i'l mnitante di 'lotta Con­
tinua [Antonio Cri[stofdlini, e ranar­
dhi'ca A1lberto Tonine'llo - asso'lven­
done soltanto uno, 'l'operai'O di 'lotta 
Continua Giuseppe ,Raspador'i, ma 
unilcamente per « insufficienza di . 
prove ». 

ILa gra:vità di tutto ciò non appare 
in ,modo abba'stanza ,chiaro se non 
vengono ri'corldati al>C'uni ulteriori ele­
menti: 

1) a far condannar·e i compagni e 
a s[cagionare i'I nazista De Eocther ha 
contribuito lI'ufficio politic,o 'de'tla Oue­
stura di Trento 'Con la rilcomparsa dell 
famige'rato vice-que'stO're Saverio Mo­
-Uno «eSlperto in stragi» che, nono­
stante ri-suHi ·incriminato e 'sospeso 
da'l servizio, idi fronte aTla Corte di 
Torento ha mantenuto intatta "a sua 
cre'dilbi'lità: 

2) a promuovere i tprocessi con­
tro i compagni è stata :Ia Procura de'l­
la repub1btlica di' Trento Il c.ui capo 
A[gostini lè sempre più vio'lentemente 
scatenato 'C'ontro ILotta Gontinua, 'spe­
cialmente da quando sono state 'sma­
SiC'he'ratele sue r·eSlpol1'sabi'lità gravi1s­
sime nelll'impunità assolluta 8'C'corda­
ta al fas'cista Biondaro (que'1I0 'che 
trasportava armi ed esplosivi «per 
conto dei 'carabinieri »); 

3') a svdlgere 'le .funzi·oni di iPM nel 
primo proces's'O contro i compagni 
è stato i.1 [dottor Car'lo .AII'oerto Agno­
li, un magi'strato u'ltra-reazionario il 
cui nome figur.a adirittura ne!I·la Il ista 
dei dlienti 'CIelllali:breria <t Ezzelino da 
Romano» di IFreda a Pa[dova; 

4) a dare Il'autorizzazione a proce­
dere 'contro i 'compagni, è stato 1'811- . 
~ ora minilstro de'fla Giustizia Gone:lla , 
(de'l quale Il'avvO'cato Canestrini che 
insieme a Batte il o, de Luca, Lanzin­
ger, Monari, lPasol'li, 'costituiva il coll­
legio di difesa) ha letto in aula una 
lettera [confi'denziale ad Almirante, in 
cui lo rassi'curava <t di voler cambat­
tere con lIui 'Ie 'Ultime battag'lie con­
tro questa democrazia imb·elle e c·or-
rotta .. ; 

5) l'in'criminazione ,dei 'compagni 
per villipendio è stata basata su due 
volantini: uno, ,de'I 197'1 su·llia strage 
di Stato in 'cui venivano denunciate 
le 'gravissime re-sponsab /llità di set­
tori della polizia e detl'la magi[stratu­
ra nell'arganizzar,e e coprire Ila 'Stra­
ge, e uno dell 1972, subito dopo l'as­
sas'sin io di Mario 'Lupo a Parma, nel 
qualle, oltre al[le responsabilità dei 
fas-cisti venivano 'denunciate que'l'le 
del " Governo Andreotti ": 'due tip i 
di giudizio e di denuncia pOllitica che 
oggi sono addirittura patrimonio del­
la stampa democratico-borghese (più 
volte sono state citate dailia difesa 
frasi più o meno ana'loghe tratte da 
rivi'ste come Panorama ed altre, 
ma invano), ma che per Ila reaziona­
ria corte di Trento sono stati suffi­
cienti mativi Idi 'condanne suilia base 
defla norma fasci'sta ·de l vrlipendio 
e per di più con una interpretazione 
che è andata addi'rittura al di ,là del­
,lo stesso testo fascista della legge; 

6) da LJltimo va ricordato, che ne'I 
secondo processo, que[1I0 çontro Cri­
stofollini e Tonineltlo, per H va'lanti­
no s-ulla strage di Stato, la 'corte di 
Assise è stata 'ricusata per 3 vo'lte 
di seguito e 'Poi addirittura denuncia­
ta con 'un esposta alla Procura della 

Repub'bl i'Ca: ma, . ca'lpelStando ogn 
norma de'Ilo stesso 'codi'ce fascista 
la più i,ncredibrle voilontà repressivo 
l'h-a fatta arriva're imperterrita ' fin 
a~la sentenza ,di condan·na. 

PADOVA VENERDI' LA 
SENTENZA AL PROCESS() , 
CONTRO I SOLDATI DI AT, 
TIMIS 

Il pubblico 
ministero 

• CI prova 
Si è conclusa la seconda giornata . é· 

del processo contro i (lieci solqCjti 
della caserma Grimaz di Attimis (..kJqi· 
ne). Martedì è continuata la sfila~a 
degli ufficiali ed è crollata miser;l. 
mente la montatura contro i compa· 
gni fino ad ' arrivare addirittura a11a 
possibile incriminazione per falsa te· 
stimonianza dei testimoni. 

Malgrado ciò il pubblico ministero :",­
iniziava la sua requisitoria chiedendo "ti 
l'assoluzione di uno dei soldati per 
insufficienza di prove, la condanna di ~ 
altri otto a sei mesi con il beneficio 
della condizionale e la condanna per 
Minervini a sei mesi sottolineando 
che non deve essere concessa la con· 
dizionale perché: «Minervini non è 
sensibile a punizioni o condanne e , 
perciò deve essere condannato come 3f1 

esempio ». 

Questa incredibile motivazione non 10 
fa che confermare la volontà di usa· t; 

re i processi come strumento di un 
terrorismo che colpendo le avan- rt 

guardie mira in realtà a bloccare la si 
iniziativa di massa nelle caserme. 

Martedì sono cominciate le arrin· ·nt 
ghe dei campagni avvocati che hanno 00 

smontato l'acc\Jsa sia da un punto di ib 
vista giudiZiario che politico dimo· c 
strando che esisteva una volontà spe· 
cifica dei carabinieri che conducevaflo 
le indagini di colpire i compagni non 
per aver commesso reato ma perché 
compagni. Il processo è aggiornato a 
venerdì 21 dicembre con gli ultim,i 
interventi degli avvocati e la replic~ 
del pubbliCO ministero. La sentenza 
sarà emessa venerdì. 

CINQUE ANNI A MILANO 
di Uliano Lucas. Testi di Franco Ramella e 
Ermanno Rea. 
Una documentazione fotogl71fica unica su un 
periodo altrettanto unico dell. storia sociale ita­
liana del dopoguerra. In 350 immagini, selezio-
nate da circa 8000 fotogrammi scattati a Milano, 
gli anni roventi dal '68 al 73. L . 5000. 

IL PERSONALE E' POLITICO, Quaderni di 
Lotta Femminista n. 2, L. 1600 I OPERAI E 
RESISTENZA, di Romolo Gobbi, L. 2200 I 
GUrDA ALLA LETTURA DEL CAPITALE, 
presentato da Johannes Agnoli, L . 1500 '­
SVILUPPO INDUSTRIALE E LOTTA DI CLAS-
SE NEL BIELLESE 11917·19191, di Pino 
Ferrar is, L. 1200. 

QUADERNI DEL CENTRO DI DOCUMENTA­
ZIONE: N. 14 CLASSE E STATO IN GERMA­
NIA, un dibattito sul la soc ietà corporata con 
Johannes Agnoli, L . 300 IN . 15 UN DIPLOMA 
PER LA DISOCCUPAZIONE, inchieste e testi 
collettivi su Ila scuola, L . 200. 

DA GENNAIO: SINDACATI E CLASSE OPE­
RAIA IN GERMANIA, di Walter Mueller­
Jentsch, Otto Jacobi, Eberhard Schmidt e altr i, 
L. 1300 I L'EMARGINAZIONE NELLO SVI­
LUPPO CAPITALISTICO. BRETAGNA : MO­
VIMENTO DI LIBERAZIONE E LOTTE CON­
TADINE, a cura del Centro di Documentazione 
di Torino , L. 900 I DA SCHIAVO A PROLE­
TAR IO, tre saggi sull'evoluzione storica del 
proletariato nero negli USA, di C. L. R. James, 
H. M. Baron e H. G . Gutman, a cura e con in· 
troduzione di Bruno Cartosio. L. 2800. . 

IN PREPARAZIONE : L'IMMIGRAZIONE O­
PERAIA NELLE AREE FORTI D'EUROPA. 
linee generali e situazione tedesca, di Stephen ' 
Castles e Godula Kosack / MILITANTI OPE­
RAI IN GRAN BRETAGNA, le lotte nell'indu­
stria inglese, di Caio Brendel. 

TOMMASO MUSOLINI EDITORE, via Pianezza ,.. t; 
14. tel. 252832, 10149 Torino. It 
D istribuzione nelle librerie: 
MESSAGG ERIE ITALIANE. 
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UN ANNO FA E' MORTO ROBERTO ZAMARIN 
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Un allno fa è morto Roberto Za­
marino Lavor,ava per 'Lotta Conti'nua 
fin td8llQ'inizio dellia nostra attività . Un 
anno fa, una sera come tante altre, 
ili giornale era uS'cito tardi, e Ilon si 
poteva più spedirlo per aereo. C'Ome 
altre vdlte, Roberto aveva 'lasciato a 
metà 'una tdelle sue s'tri&ce dise>gna­
te, eld ·era partito in auto pe'r portare 
ail rrol"ld i p8Cic'hi di 'giornali. A~ ritor­
no, 'pri,rrta dell'l'alba, in un tragico in­
cj{jente stradale, vi'cino ad Arezzo, 
moriva . Avev.a trentaldue anni; aveva 
a Pavia la lS'ua fami'glia, la sua com­
pagna, e 'una bambina che ora ha 
quasi tre anni. 

R,oberto Zamarin sta, come pochi 
a'ltri, n eli 'cuore ,dei compagni che 'lo 

hanno conosciuto. Non s010 per hl 
ruolo politi'co del suo 'Iavoro, che ha 
accompagnato passo Idietro passo la 
nostra storia, d8l1 pugno che è diven­
tato il nostro ·distintivo, a'lde vignette 
contro 'la strage di stato, fino a Ga­
Siparazzo, il'esempio mi'gliore, più pro­
,Ietario, di un di'scor,so pO'liHco auto­
rromo affidato ali d;segno. t'assenza 
di ogni i nte'fllettua'lismo, iii ri>gore po­
liti'co 'capace di 8"sprimensi nella più 
cordiale adesione umana ai senti­
menti e ai pensieri 'del~la dlasse ope­
raia, 'C'he di'stirrguevano i ·disegni di 
Zamarin , 'coil1'cidevarro con il suo ca­
rattere, con iii suo modo di essere co­
muni'sta. Con Ila sua capacità cioè di 
dedicare Isenza ri'serve Ila propria vi-

ta ailia mi'lizia rivoluzionar ia, rifiutan­
do ogni cOll'cezione « erok:a» e ar i­
stocratica de'lII'impegno politico , co­
me ogni deformazione cc professioni- . 
stica ". Era questa 'umanità che mol­
ti :di noi gli invidiavano, 

Non abbiamo più tr.ovato uno co­
me lui, e non sappiamo se ,ce ne sa­
rà 'Un elitra. In ogni nostra sede , i di­
segni di 'Gasparazzo stanno sui mu­
ri, i cartelli i 'con GaSipar.azzo shlano 
Ilei cortei. Non c ',è un compagno che, 
in ogni epi·sodio dellila lotta di classe 
c'he va avanti, non ripensi a quall e 
!Strumento po'liti'c-o, di 'Critica, di de­
nuncia, di 'chiari'ficazione, di orienta­
mento , abbi8lmo penso. Che cosa 
avrebbe detto Gasparazzo in tutti 

t.' a, PER CON'LIJ'tf~J. PAtLE INPAçlNI 
S",LTE CI "JVl1'A CH~ JA COHHIIjICN. 
'--AltTlMAF/A .-...:.~ON eSI' re 1-
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questi mesi, dalla vittoria del,la lot­
ta 'contrattua'le alla « tr·egua sociaile ", 
dal Cille al petro'lio, da Fanfani ad 
AgneHli C'he propone rl cc nuovo mec­
canismo di svill uppo »? 

Innumerevo'li 'sono i 'compagni che 
hanno chiesto di far rivivere Gaspa­
razzo. t'abbiamo sempre rifiutato, 
per una ragione emotiva, anche -
Gasparazzo ·era di Zamarin, ed è mor­
to 'Con Zamarin - ma all'che per una 
convinzione politica. Si può impara­
re a disegnare GaS'parazzo {sono tan­
tissimi i nostri barmhini che il'hanno 
imparato) ma è diffrcilissimo impara­
re, come faceva Roberto , a t< g·uarda­
re il mondo 'con gli oC'chi di Gaspa­
razzo ". 
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L'ATTENTATO DI FIUMICINO IN PARLAMENTO TORINO 
Taviani "dirotta" il dibattito sui 
temi della repressione interna 

Grosse divergenze 
al coordinamento 
nazionale fial 

Còme l'attentato all'aeroporto di 
Humi'cino si sia immediatamente tra­
sformato per la Democrazia Cri'stia­
na e per il ,governo in una oocasione 
per lUna 'g'igantèsca operazione di or­
dine pub'bIHco, di rmal1'Cio del proget­
to 'anrdreottiano de'I fermo di 'Polizia 
e de'I s'uo omc>I'ogo fanfani ano dell'la 
fudlazione a 'Vista .di ra'Pinatori rea!1i 
o presunti, 'lo dimostra fil dibattito in 
parlamento di martedì sul rapporto 
del ministro 'degli interni Taviani. Un 
,rapporto che, sul piano del'la fico­
,struzione dei fatti, ,non ha 'S81puto an­
dare più in Ilà del'l a ,,, smentita cate­
g-orica" C'he a'i po'liziotti Ci sia mal 
stato dato l'ordine di non sparare» 
o che addirittura in c,ircol'azione a 
Fiumi'cino 'a vi fossero ,agenti disar­
mati o 'Con armi scariçhe". 

Su't-la matri'Ce IpdlitJIca deil'l'attenta­
to, Taviani 'se Il'è cavata con un ge­
nerico 'riferi'mento alle « fra,f1Ige estre­
miste» che già in ,pas'sato si lSono 
rese protB'goniste di "sinistri mi­
,slfafti ". 

In compenso ciò che 'Più 'Premeva 
a Taviani, lCidè il tentati,vo di far oci­
vdlare il dilscol1s-o sul terreno de'Ila 
repressione interna, con n generico 
ri'chiamo aHa " 'guerra non guerreg­
giata dag'li esel1Citi, ma da tenoristi 
e da banditi» g'li è riuscito perfetta­
mente. Su questo terreno tutto di­
venta più facil e: persino giulStificare 
- 'Come ha fatt-o Taviani, butta'nrdo 
1ì una ;frase - Il'uso ,dei corpi spe­
cia'li ne;j'le carceri con l'esistenza di 
un fantasioso 'Piano internazionale, il 
«piano Hi'lton ", naturalmente mano­
vrato dai feddayn. 

« SelCondo una in'fQTImazione giunta 
ai 'nostri s,el1Vizi di sicurezza - ha 
S'Piegato Taviani - terrorilsti arabi 
avrebbero predisposto azioni di guer­
ri'gl ia con prospetÌ'Ìve d i tre ilpotes i: 
una riguardante rapimenti di 'Perso­
ne, una ri,gual"dante Ile carce'ri, Ila ter­
za ri'gluardante impianti i nd u'str i alli ». 
Così, i'I rgioco è fatt-o, Se Taviani chie­
derà ad Henke !'impiego .di corpi ISlpe­
cia'li nelille carceri, sarà a fin di bene, 

48 ORE DOPO IL VERTICE DI COPENAGHEN 

CEE - I "nove" litigano 
su tutto: energia, monete, 
e fondo regionale 

Coordinamento tra 'le diverse po-
1iUche energeti'che. passaggio a~la 
s'e'Conda fasedelfunione monetaria, 
finanziamento del'le aree sottosvi;lup­
pate: il'attuazione di que!sti tre punti 
chiave .per -l'avanz;ata del processo di 
integrazione caipitanstica europea, 
minato a fOJ1ldo dal'le manovre val'u­
ta.rie e energeti'dhe ,degli USA. è per 
ora saltata. A sole 48 ore dall'la con­
C'Iusione del verti'ce di Copenaghen, 
iii cui 'comuni'Cato conc'l-usivo a;veva Iri­
badito l'ass,olruta necessità ,di affron­
tare con spirito « unitario" :Ie tre 
questioni, i mini'stri finanziari de:I,la 
OBE riuniti a IBruxell'l es, non lSono 'riu­
sciti a mettersi d'8<ocordo e hanno 
deciJso di aggiornarosi al 7 gennaio 
prossimo, 

t ,e i+spetti;ve !posizioni in materia 
energetica sono note: da un 'Iato la 
Olall'da che, odl!pita dall'emibargo ara­
bo, ha chiesto ag'li a'l,tri membri delila 
OBE di 'sparti're i danni, trovando so­
Ia al81eata ila tGenmania Federa'le. 'Dall­
'l'a'ltro Ila IFran'CÌ'a che dhiede invece 
- in funzione antiamericana - una 

. sol,uzione «g'ldbcile» dei~la 'Crisi, at­
traverso 'un !piano di 'cooperazione 
arabo-europeo .che scava'J.chila me­
diazione de~le Sette Sore'I!le USA. ~n­
certi, o comunque non apertamente 
&c'hierati, 'gli altri IPae'si. 

Quant-o a~la Question,e monetaria 
essa vede sohieroati .da una parte i 
6 Paesi 'le cui valute - " forti ", per­
ché fondate ISIU e'Conomie non com­
pl,etamente disastrate - mantengo­
{IO fra iloro carmlbi fissi (sono previ­
ste 'solo piC'cole oSlGi'hlazioni, non SiJ­
periori ail 2,25 'per cento: El questo 
i'I famoso «senpente»): esse forma­
no così Ull uni'Co '1)locco , va'l'utario, at­
torno al marco, ohe reagisce aW'Uni­
sono di fronte a eventuali nuovi at­
taedhi Idetl doMaro. DaiWa'ltra ntalia 

DIRETTIVO CGIL-CISL-UIL 
(Continua dalla 1a pagina) 

ili e anche elementi di confusione ». 

Alle critiché, provenienti anche dal­
l'interno del sindacato, e che parlano 
di cc lotte inadeguate e piattaforme ge­
neriche lO, Lama ha contrapposto una 
cifra {,, ' 30 scioperi generai i provincia­
li e regionali ») e la triplice esigenza 
di questa fase: non andare ad uno 

. scontro frontale con il governo, offri­
re un quadro sociale alle azioni di fab-

-'brica e cercare controparti a livello 
territoriale. "Nel caso - ha aggiun­
toLama - in cui la nostra richiesta 
fondamentale di un programma di in­
vestimenti e di riforme non dovesse 
essere prontamente accolta, è inevi­
tabiteche la pressione dei lavoratori 
si manHesti nelle prossime settimane 
dopo il capodanno , con maggiore 
vigore e maggiore tendenza alla gene­
ralizzazione », Tutto questo però con­
fermando " la validità delle piattafor­
me presentate ", rifiutando la centra­
lità degli obiettivi operai per il sala­
rio e contro la ristrutturazione delle 
lotte in fabbrica. , 

Nelle conclusioni Lama ha sottoli­
neato i pericoli presenti nell'attuale 
fase e soprattutto nella minaccia di 
recessione: pericoli , che derivano dai 
tentativi, già 'in atto, che tendono a 
" stravolgere il quadro politiCO in sen­
so autoritario e antidemocratico ». E' 
stata anche annunciata - per gennaio 
una grande assemblea dei delegati di 
azienda. 

1"lnghi'lterra e '1'11rlallda ~e cui va1ute 
« de'bolli" fluttuano 'Per conto loro: 
una fluttuazione che, corrispondendo 
di ,fatto ad una svalutazione, fa mol­
to 'Comodo ai padroni dei tre 'Paesi, , 
o'ltre 'Che !per t81glieggiare i~ potere 
d'aoquilSto del proletariato, anche per 
rendere sui mercati esteri e interno 
più ,concorrenzi,a'li i Iloro prodotti. 

Infine la politica regionale: di essa 
beneficerebbero sopratutto Fitalia (il 
Mezzogiorno >è una 'de'Ile ,aree più 'Sot­
tosviluppate della CEE), l'Inghilterra 
e l'Irlanda, che usufruirebbero della 
maggior parte dei finanziamenti del 
costituendo «fondo regionale euro­
peo ". AI contrario i paesi le cui eco­
nomie presentano meno squilibri -
Olanda e Germania - sarebbero i 
più danneggiati, perché si troverebbe­
ro à dover finanziare i costi della 
« povertà" altrui. 

E' stata proprio la Germania, alla 
riunione di Bruxelles, a far saltare 
tutto: i padroni tedes'chi non voglio­
no accollarsi l'onere del fondo regio­
nale.leri mattina il sottosegretario 
tedesco agli esteri Apel ha ribadito 
che il , suo governo non era intenzio­
nato ad andare più in là di 370 miliar­
di., Ha replicato immediatamente il 
rappresentante irlandese, seguito, dal­
l'inglese Douglas Home e dall'italia­
no Donat Cattin: niente seconda fa­
se dell'unione monetaria, che porte­
rebbe all'ingresso di ' lira e sterlina 
nel {( serpente" e quindi alla fine dei 
vantaggi (per i padroni) della sva.lu­
tazione, se non viene accettata la ci­
fra di 1.800 miliardi. Il ministro fi­
nanziario inglese ha anzi calcato ulte­
riormente la mano minacciando che 
« se non si arriva ad un accordo sulla 
politica regionale» «le decisioni di 
Copenaghen relative , alla politica 
energetica non saranno adottate ". 

In uno dei primi interventi, il segre­
tario confederale della CGIL, Giovan­
nini ha sottolineato come oggi la ri­
sposta dei gruppi monopolistici ita­
liani, Fiat e Montedison in particola­
re, all'attacco americano si oppone 
diametralmente alla strategia delinea­
ta dai sindacati "per un nuovo mo­
dello di SViluppo ": ,il grande padrona­
to infatti è oggi schierato sul .. rifiuto 
dell'allargamento della base industria­
le ". AI contrario porta avanti il più 
grave attaccò anti-operaio del dopo­
guerra, con la richiesta della mobilità 
e della flessibilità della forza-lavoro, 
con l'offensiva al lavoro precario. Il 
risvolto istituzionale di queste mano­
vre è una radicalizzazione dei « ceti 
medi , lO e la tendenza ad un nuovo au­
toritarismo. Per questo il sindacato 
ha di fronte a sè scelte « tremende ". 
AI governo, ha contihuato Giovannini, 
bisogna chiedere la garanzia del sa­
lario per tutti i lavoratori, il manteni­
mento dei vecchi impegni assunti per 
il sud, oggi minacciati, e la riapertu­
ra della vertenza delle pensioni che , 
consenta la difesa dei redditi pre­
cari, 

Sostenere queste ' proposte signifi­
ca impedire in fabbrica qualsiasi so­
luzione che implichi lo sfruttamento 
selvaggio della forza-lavoro, attraver­
so l'aumento massiccio della settima­
na lavorativa; e arrivare, a breve sca­
denza, alla convocazione di uno scio­
pero generale nazionale. 

Il dibattito continuerà domani. 

per .proteggere i detenuti dai piani 
dei «terrori'sti arabi". Su questa li­
nea si sono felircemente innestate le 
« riSiposte » degli ,interroganti. 

l'I socialdemooratico Cari'glia ha 
detto 'che, a.1 di là dei « fattori tecni­
ci ", quel!lo che va modifilCato è un 
« dlima poliUco ", tdhe « a'lirmenta nel­
la pubbli'ca opinione i'l convincimento 
del'l'insuffi'cienza e dellia inadeguatez­
za degli strumenti a .disposizione del­
'lo stato :per prevenire 'la criminalità, 
sia 'Pdlitica che 'Comune », 

Oronzo -Reale, 'ha espresso 'la 'Sua 
amarezza e i'l suo scorlforto per '~ a 
ingratitudine degli « arabi ", che così 
_ci ripagano '« Idei nostri ,Sforzi miran­
ti a dimostrare cornrprensione e bene­
v01enza nei loro confronti ". 

III ,liberale Giorno ha !proposto di 
censire e s,oheidare «tutti gli arabi 
ohe si trovano in Ita:j.ja ", e in pro­
spettiva di calOCiare via tutti gli·stra­
nieri, perché « bilsogna 'smetterla di 
sostenere che il nostro paese è de­
mocratico sdl'tanto 'perché apre 1e 
porte 8lglli stran ieri da qua:llSiasi pa'r­
te etssi provengano ". 

Su questa falsa'r:i'ga si è svo/lta trut­
ta la disbus:sione alla Camera, e g'li 
'stessi Gailiuzzi (tPOI) e Brandi '(fPSI). 
che Ipure 'hanno ti'fTlidamente affac­
ciato l'i'Pot~si c'he dietro i fatti di 
Fiumicino vi sia un progetto « di mar­
ca reazionari,a ", 'si Isono ben guarda­
ti da'I denunciare Il a indegna mano­
vra ad uso intemo di tali fatti, ed an­
zi hanno portato i11{)ro penoso con­
tributo a questa manowa, rendendo 
ossequio a'I'la va'C'ca 'sacra del ,, 'raf­
forzamento dei 'corpi di pdlizia ". 

In questo dlilma grottesco anche la 
specu'lazione dei fascisti ha 'avutola 
sua naturale copertura, 'I caporioni 
de'I MSlI, c'he all'inizio hanno insce­
nato una gazzarra , aoco~liendo rI mi­
nistro Taviani con 'stri>da inconsulte 
(<< Buffone", « Lei non è ita'liano! ,,). 
si Isono ;poi trovati 'p8'rfettamente a 

, loro ,agio e pienamente inseriti nel 
dilbattito. 

IFin qui :Ie eiSihizi,oni pallamentari; 
ma an'che in questo 'caiSo i'l « paese 
'I-e'galle" è come ali sol,ito -i'n' ritardo 
s'u'l « 'paese reale" . ,Fuori da Monte­
citorio con la scusa ,del petro'lio ara­
DO prilma, d~1 terrodsmo arabo poi, 
e delila « criminalità» in gene'rale e 
sempre, ,lo stato d'as,sedio po'lizie­
g;co, i mitra spianati davanti a'l'le po­
ste, ati/le bar:lche, e pet10hé no davanti 
ai cinema, ai super:marke't, agli IStadi, 
ai 'CaseiRl i de'l'l'e autostr.ade e dovun­
que si possano !fare rapine o assem­
brare persone; Il'eseouzione somma­
ria del primo quindilCenne che non 
si ferma all'a'lt o clhe si ferma di not­
te nei rpressi di un'auto in sosta: 
tutto questo marci'a in anti'cipo sul'le 
f.arse par1amentari, e mal1Cia'per con­
to suo. 

PROCESSO AI DETENUTI A 
FIRENZE 

Sotto accusa 
gli- aguzzini 

Accordo sulla chiusura di 
Natale 

Un regalo odi 'Cill'que miliardi: que­
sto il ri'stiltato 'del'l'aocordo conduso 
a~ItI'Uni one i'J1Idustria'li fra \I a Fiat e i 
sirrdacati a pr-oposit,o delila chiusura 
nata'li zia, Come è noto ormai da all­
cuni giorni 'la Fiat ha de'Giso di chiu­
dere i c anc e;111 i dal 212 dicembre al 
1. 'gennaio, uffici ,a~mente -con 'la scu­
sa del riiSparmio di 'ga'sdlio, in real­
tà 'Per evitare di dover pagare mi­
gliaia e mi'g'liaia di « assenteisti» e 
per far sentire, con 'una serrata c'he 
mdlto \probabill'mente 'si esten'derà 811-
la mag,gioranza ,delile fa'bbri'ohe tori­
nesi, 1'utta Ila propria forza a qualohe 
giorno dailio sciopero -genera'le del 
12 e in un momento in cui Ila rabbia 
o'Peraia sta spingendo per un inaspri­
mento del'la lotta. 

Ma 'l'accordo, oltre a san!cire l'en­
nesima rapina sul salario operaio co­
stituis1ce aJ1lChe un gravi1ssimo attac­
co aille conqui'ste di .questi uWmi 
anni sul terreno deitruti'lizzazione de­
g'li impianti. 'Infatti ,il 'meocani's'mo dei 
,recuperi preverde 'ohe ven-gano ~ ,avo­
rati una festività infrasettimanale e 
un sabato. 

'Riportiamo per 'Clhiarezza i termini 
essenzia'li deWintesa. IDei quattro 
gi,orni persi durante iii 'lungo ponte, 
,due verranno retrihuiti antilci'paJ1ldo il 
pagamento d~11I 'IEipiofania e d~1 '1'5 ago­
sto, 'g'li a'ltri due anti,cipando il pa­
'gamento delle festività di San Gio­
;vanni e del 2 giugno. Questo per_ 
queil cheri'guarda tutto iII rgruppo au­
.tomob~li. Per iii settore dei veicoli in­
dustria'li, i,ovace de'I 2 giugno ili re­
eu'pero avverrà lavorando un saba'to, 
Niente 'Ponte per /Ie filliali e due pon­
ti 'brevi per ,gli impianti siderurgici. 
Oltre ,a questo 'la Fiat si lascia aper­
ta Ila Ipos'sibilità di C( 'comandare» ope- ' 
rai per garantire la normalle ripresa 
prdclutHva i,l '2 gennaio, i vari a:ocordi 
'separati già 'rag'gi'unti fra Ile direzio­
ni di al'oune sezioni Fiat e i ri'spetti­
vi esecutivi 'di fabbrica resteranno 
inallterati. 

La 'gravità di questo aocordo è tan­
to mag'giore 'se si pensa che i sin­
daca'listi che 'lo hanno sottosoritto 
erano reduci oda una riunione, cOITl~ 
quelilia dell coo t1dinamento nazionalle 
Fiat, che nel 'complesso aveva rifiu-. 
tat'o recisame.nte 'le pretese de'Ila fiat 
in tema di 'utillizzazi,one de'gIn im­
pi'anti · e di attaoco rsel'Vaggio alrle con­
dizioni di lavoro degli operai. :Lunedì 
pomeri'ggio ben otto interv'enti 'Su 12 
avevano re,spinto JII mec'Canismo di 
rebuipero prdSlpettato 'dag'li uffici di 
corso iMal'coni, ma Ila presi'clenza dell 
,oooJ1dinamento a'V,eva fatto di tutto 
per evitare una votazione dhe, mo,l-
1'0 Ipro'balbillment'e, avre'bibe imposto un 
atteggi,81mento al tav-olo del'la tratta­
ti'Va ben divel'lso da que'l!lo che poi 
nei fatti è stato. 

Un compag'no di Bari ha descritto 
oon toni dralm m atitc i la gravità del,la 
'situazione generane non S'o'io nelile 
condizioni di vita deg'li operai di farb­
bri'Oa, ma in quetHe degli edi'li, di tut­
ti i pro'letari. ' c( ,I lavoratori ICi chiedo­
no perohé il sindalcato non fa nien­
te". « A Reggio Calabria non erano I 

,FIRENZE, 19 dicembre tanto i rfasrci:sti a stare su'll'le oalrrilCa-
Continua, oggi, in seconda udienza, .te, c'erano molti Ilavor,atori esaspe­

il processo contro dieci compagni che rati. 'Oggi dobbiamo es'S,ere noi a 'ge­
nel '69, mentre erano detenuti nel 'Stire i,l malJ.contento, altrimenti 'Ci pen­
carcere delle Murate, subirono un fe- seranno alltri lO . Lo stesso tono hanno 
roce pestaggio per essersi dimostra- avuto anche alltri interventi: qua'l'Ouno 
ti, in occasione di due manifestazio- ha ch iesto 'che fine ha fatto iii con­
ni precedenti, i più attivi e coscienti vegno slJ1I11'orrganizz,azione dell lavoro 
nell'elaborazione dei contenuti che riprOpoiSto ogni va'lta ai vari coorldina­
poi hanno caratterizzato il movimen- menti Fiate dgni volta 'rimandato, 
to nelle carceri di questi anni. In se- aggiungendo« 'sia 'chiaro 'Comunque 
guito come sempre succede, questi che oggi in un 'Convegno del g-enere 
compagni sono stati imputati di re- ,non si Idisouterà più di isole, ma di 
sistenza, oltraggio, lesioni ecc. 'straordinari, di taglio -dei tempi, di 

La prima udienza si è svolta mar- att~cco al,le con'qu ~ste di questi anni ... 
tedI 18 e i numerosi compagni pre- IUn certo 'di:sorientamento hanno 
senti hanno assistito al comportamen- l' a~che .mostrato. diversi ope:atori 
to davvero esemplare, militante, de- Sindacali che SI sono trovatI co­
gli imputati. Una serie compatta di s'tiretti a prender'e le distanze datl'le 
accuse precise e circostanziate nei decisioni 'de'~l e confederazioni rille­
confronti degli agenti di cùstodia, che vando la compllessità ~ Il 'urgenza del­
ha ribaltato il ruolo ,di « parte lesa" le ,doman'de so'lIevate m questa fase 
di questi ultimi in quello di imputati: dag'li ~pe~ai, e ~ 'condluder~ con .a~­
primo fra tutti il solito brigadiere fer.manonl ~el tiPO:, « ,?ob,blamo :IVI: 
Cangiano, eterno capo-gruppo di que- tatllzz~re gli o~ams~1 ~mdacal!1 di 
sto genere di iniziative. f~bbrtca co~e. I, ~oml~atl, dobb~amo 

Domani verranno a deporre gli rJI~ren?ere I 1n1~latwa In, te,~a di a~­
agenti di custodia, coloro cioè che sa- ,plll~zlon~,. de'dI,I acc,ordl gl~ con'q,UI­
rebbero stati malmenati e percossi da statl:.'Sull mquadrame'nto unllCo , sUII/le 
detenuti rinchiusi nelle celle. qualifiche ". , 

. IDa parte di molti de:legati 'la critl-
,------------, ca a'I'la politi'Ca del'le confederazioni 
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e de~la FilM è 'stata molto dura. Un 
compagno dei! '1"01 de'WOM di Bre­
~cia 'ha individuato, ,come causa es­
senzia'le del disorientamento di mol­
ti, 'la 'Passi'Vità del sindacato , :Ia « tre­
gua di fatto» conces'sa ai ip81droni in 
questi mesi. Lo stesso delegato ha 
stigmatizzato ,,'atteggiamento «trop­
po timoro'so " dei sindacati di fronte 
al .governo, la 'Conifu1sione che Ila pa­
ro'la d'ot1dine del «'Compromesso sto­
ri:co» ha provQ.cato nei reparti: '" Qui 
gli operai non 'Capts'Cono più chi sta 
al governo e ,chi sta arll'opposizione ". 

Giovedì ~ tlo:embre 197~ !, 

CONCLUSO IL CC DEL PCI ~ 
Si è condusa martedì sera ~a ses- dedi'eato allia questione del referen 2 

sione de'I C,C. d~1 POI 'uffi'Cialmente dum, che, se non fosse evitato, « no 
dedicata al prob'ISlma deWil'grilCo'ltura, potrebbe one aggravare tutta la si D 
ne'I qua'dro de'Pia crisi attuale, Su que- tuazione, e sonprende dhe vari esp 
sto aspetto, che ha notevolmente 'Ii- nenti di partiti demOICratilCi non 'I ,. 
mitato un dibattito .politico più gene- comprenldano", ) 
r~le, dopo ohe 8Illa proposta deil &11 governo, >Berlinguer ha ribadi 
« compromesso storilCO " è 'sU'Cce'duta to il rifiuto atl'la lotta contro faUual 
1a fase nuova del.l'attacco imperia>l~- formtJI1a, s,JI~a falsariga di Macal'uso 
sta, capitalilSta e 'governativo attra'lier- purgandola de'Ida minoocia di lottar 
so la « -crisi energetrca", torneremo per abbattere subito H ,governo lad 
quando 'sarà ,reso noto il resoconto dove 'ciò apparis'se neces;sario pe 
di tutti 'gli interventi. Sui temi più !la 'Stessa sopraVIVivenza democratica 
generali , oltre a'l re'l-ato're, tMaca'luso, (mina'C'Cia che del resto Ma'ca'luso 
è intervenuto lungamente Berìlinguer. aveva evitato di preci/sare). 
Tr,attando deMe r,i,venrdicazioni ne.'lle , >Dopo aver detto dne C( i pericoli di 
varie 'situazioni , Berlinguer ha detto · destra' sono setrnrpre presenti epos, 
che bisogna unire " rirgore " , e 1« dut- sono diventare seri anche a scade n, 
tilità» (!), portando ad esempio ~a ze ravvicinate D, BerHnguer :ha c'hie, L 
questione dei prezzi rispetto a.1 mo- sto;' 'l'irYdivitduazione, 'la denuncia" € 

vimento conta'dina, la questione del l'arlontanamento da ogni posto di te, 
rispetto 'Per gli ,i ntere'ss i .dei «p'icco- sponsabi'lità a qual'siasi ,live,1II0 di 
li 'coocetdenti» in agri'Co'ltura (ciO'è c'hìunque - nell'armministrazione del, 
dei pr~prietari che danno la terra in 'lo Stato e ne'Ile forze preposte ajlJ'or, 
affitto, e che, come già aveva 'Soste- dine pubbHco - abbia avuto resrpon, 
rruto Moca'luso, devono essere 09- sabflità o abbia manirfestato e mani, 
getto dell'la !politi'ca deme ailleanze 'del festi conniv'enze o protezioni 'sotter, 
1"01), e Ila questione de'Ile piattaforme rane'e 'Con 'le centra'li sediziOlSe» 
operaie , ' ambig·uamente a'Ocennata Berlirrguer Iè 'stato contemporanea: 

r (1« Non è detto che 'Ulla piattafotlma mente generoso di 'r.i 'conos'Cimenti 
elalborata e approvata dagH ope'rai verso Il'esi'genza di «una migoliore 
molti mesi fa resti tutta va'lida e con- utilizzazione d~rIe ingenti forze di po, 
servi intatta 'Capacità di mobillitazio- lizia esi;stenti destinate a.I,ladifesa 
ne in una situazione economie'a e so- contro glii atti te rrori'sti'C i ", e della 
cial'e divenuta diversa, e come ta'le «effrcienza deg'li ol'gani di ,fiutella del, 
oornrpretsa e givdicata dag:Ii operai 'l'ol'dine pubbliICo e degli stru'm~nti 
stessi' »). Un peso rilevante è stato a 'sua disposizione ". 

TORINO: rilasciato Amerio, 
via libera alla caccia alli streghe 
TORINO, 19 dicembre conquiste, Ma è necessario anche 

sottolineare il carattere di attacco di· 
retto contro la sinistra rivoluzionaria, 

Ettore Amerio, il dirigente Fiat se­
questrato lunedì gella s'corsa setti­
mana è tornato in circolazione: rila­
sciato nei pressi delle Molinette, è 
tornato a casa in taxi, nelle prime 
ore di ieri mattina; ha dichiarato di 
essere stato trattato bene, di essere 
in buone condizioni di salute e-di non 
aver mai visto in fa~cia i rapitori. Po­
che ore dopo, in seguito alla solita 
telefonata ai giornalisti dell'ANSA, 
veniva ritrovatò nella cabina di corso 
Vinzaglio angolò corso Vittorio a due 
passi dalla sede centrale della que­
stura il quarto volantino delle Briga­
te Rosse; in esso, ribadito l'atteggia­
menta· di collaborazione dell'Amerio, 
si co'flega alquanto presuntuosam'en­
te il rapimentò al ritiro 'da parte del­
la Fiat delle minacce di cassa inte­
grazione, ci si sottolinea «la ·secca 
scon'fitta delre forze di poliZia lO. 

e a Torino contro Lotta Continua, che C8f 
le indagini e ,la servile opera délla ~, 
stampa hanno assunto fin dall'inizio, 
Subito dopo la' comparsa ufficiale del r~ 
nome di Maurizio Ferrari come uno no, 
dei responsabili del rapimento, la dal 
Gazzetta del Popolo si premura-"'di 
informare che una compagna di Lotta 
Continua, costretta da tempo alla la· 
titanza da una grossolana provoc.a· 
zione, sarebbe la · sua fidanzata: J4~ 
espediente neppLire troppo mascher~. 
to per tirare in qualche modo in b')a '. 

Quanto all'andamento · delle indagi­
ni, oltre all'ormai abituale ridda di 
annunci di identificazione e emissio­
ne di mandati di cattura e r,elative 
smentite, l'unico fatto certo è l'arre­
sto di due persone sorprese la notte 
scorsa a scrivere sul murò tra j' can­
celli delle porte 19 e 20 dr Mirafiori 
la frase: «Viva le Brigate Rosse D. 

L'imputazione sarebbe di r~ticenza 
per non aver saputo giustificare la 
presenza nel loro appartamento di 
documenti sul cui contenuto peraltro 
la questura non si preoccupa di for­
'nire la minima indicazione. 

Conclusa la vicenda de'I rapimen­
to, dovrebbe cominciare la fase di 
clamorosi sviluppi preannynciata dal­
Ia questura e amplia mente pubbliciz: 
zata da stampa, radio e televisione. Il 
bilancio che già fin d'ora si può trarre 
è indicativo di quale sarà la gestione 
del dopo rapimento. Vediamo i fatti 
e vediamo anche l'uso propagandisti­
co che la stampapadronale, in prima 
fila Il giornale di AgneUi, fanno della 
vicenda. 

L'attacco provocatorio alla classe 
operaia di Mirafiori e alle sue avan­
guardie innanzitutto: dalle perquisi­
zioni tanto arbitrarfe dal punto di vi­
sta legale quanto perfettamente in­
terne alla logica dello strapotere Fiat, 
all'altrettanto illegale convocaziQne in 
questura e ,relativo interrogatorio di -
4 operai delle presse, alla, presenza 
di volanti e della squadra politica ai 
cancelli di Mirafiori, l'utilizzo della 
faccenda è stato subito chiaro. Al­
trettanto chiaro e altrettanto preve­
dibile il setacciamento « casa per ca­
sa" (sono espressioni della stessa 
poi izia) dei quartieri proletari all;;t ' ri­
cerca di quei " covi" che tanto han­
no servito a illustrare in passato le 
gesta di , Viola. Di covi non ne sono 
stati trovati, ma la messa in stato di 
assedio di tutta la città, e in parti­
-colare delle zone proletarie ha se" 
gnato una ulteriore tappa dell'escala­
tion poliziesca a Torino. Ma il discor­
so non si ferma qui. Sappiamo bene 
che il bersaglio principale di questa 
gestione provocatoria e criminale, e 
della campagna di stampa ch~ l'ha 
sorretta, è la classe operaia Fiat, la 
sua capacità , espressa con forza an­
che se ancora in modo contraddito­
rio, di rispondere con la lotta a una 
politica di restaurazione che si serve 
di tutti gli strumenti dell'arsenale 
della repressione Fiat nel tentativo di 
colpire a fondo l'autonomia o le sue 

lo la nostra organizzazione. Inutile 
dire che la. Gompagna, non ha mai ~'o­
,nosciuto il Ferrari, ' inutile invi~re 
smentite .. La «'Gazzetta» deve seh· 
tirsile spalle abbastanza coperte p,Mr 
non preoccuparsi delle consegue~~ 
di una notizia che è poco definl~e 
calunniosa. . 

Intanto la polizia si affretta a per· 
quisirela casa di un compa,gno + ~i 
Lotta ·Continua operaio della Miche· 
lin: anche qui nessun risultato, ma la 
precisa volontà di persecuzione nei 
confronti di un militante della sin1' 
stra rivoluzionaria, avangyardia rico­
nosciuta nella sua fabbrica, è qualche 
cosa di più ai un avvertimento rispet· 
to ali 'organizzazione' di cui fa parte, 
I suggerimenti e le insinuazioni della 
stampa continuano poi per tutti que· 
ti giorni: più grave di tutti, il taglio 
allusivo con cui la Stampa di oggi uti! 
lizza una delle più vistose provoca· 
zioni apparse in questi giorni · sul fa· 
glio fascista « Il Secolo ", dove si af· 
fermava che il responsabile del rapi· 
mento era il compagno Paolo Hutter: 
il giornale di Agnelli, con una tecnica 
indubbiamente più sottile, riferisce 
che "si parla con insistenza di g,io-
vani ricercati nel triangolo tra Pino 
Torinese, Reaglie e Pecetto »: a Pipo 
abita appunto' la famiglia di Paolo; , e 
tutta la zona è stata quest'inverno al 
centro delle indagini sul rapimento di 
Carello, pretesto anche allora per una 
campagna forsennata di provocazione L'I 
contro Lotta Continua. ' .1 

PAVIA 
Giovedì 20 dicembre ore 21, 

salone Broletto. Nell'annivers& 
rio della morte del compagno 
Zamarin attivo dei militanti e 
simpatizzanti di Ilotta Continua_-; 

Parlerà il " compagno -Lanfran--;' 
co Bolis. 

FINANZIAMENTO 
LOMBARDO 

Attivo sui problemi de'I finan­
ziamento .venerdì 20,30 nella se­
de di Milano, via De Cristofo.ris 
5. Devono essere presenti i re- ' 
sponsabill politici e del finan­
ziamento di tutte le sezioni di 
Milano e di tutte 1e sedi della 
regione. 

Sarà presente un compagno 2 
della segreteria nazionale e il 
niSponsabile nazionale deBao 
commissione finanziamento. 

I responsabili del finanziamen­
to devono portare la relazione 
sulla situazione di sede. 

L-__ ~ __________________ ---
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